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SENATO 
(N. 1168) 

DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

di concerto col Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

col Ministro di Grazia e Giustizia 

(PICCIONI) 

e col Ministro della Pubblica Istruzione 

(GO NELLA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 LUGLIO 1950 

N orme per il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti in Austria o in Germania 
· da coloro che riacquistano la cittadinanza italiana ai sensi del decreto legisla

tivo 2 febbraìo 1948, n. 23, e per l'abilitazione degli stessi all'esercizio della 
professione. 

ONOREVOLI SENATORI. - È noto che l 'in
dirizzo politico, adottato dall'Italia demo
cratica in conformità del Trattato di pace nti 
confronti della minoranza tedesca in Alto 
Adige, tende arealizzareinquellazonaun'aLmo
sfera di pacifica convivenza e di collaborazione 
fra i due gruppi linguistici sul piano della pt:;r
fetta e completa parità di diritti già in atto. 

Con il decreto legislativo 2 febbraio 1948, 
n. 23, si è reso possibile il riacquisto della citta-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

dinanza italiana agli optanti del1939 nei cui 
confronti non sussistano i motivi di esclusione 
prevj~:;ti nella lt:;gge stessa. 1\'Ia tale sia pur ge
nerosa concessione risulterebbe insufficif.inte se 
non si tenesse conto anche della necessità in 
cui si trovano coloro che rimpatriano dalla 
Germania o dall'Austria di riprendere in Ita
lia la loro attività lavorativa. Problema, que
sto, che si presenta particolarmente delicato 
in tema di professioni intellettuali per il cui 
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esercizio la legislazione italiana richiede un 
titolo di studio e l 'iscrizione in appositi albi ed 
elenchi (articolo 2229 codice civile). ·In virtù 
di questa disciplina coloro che, nfJl p6riodo che 
va dal 31 dicembre 1939 al riacquisto della 
cittadinanza italiana, hanno conseguito il ti
tolo di studio in Austria od in Gt,rmania non 
potrebbero esercitare la professione in Italia 
avvalendosi del titolo stesso. Pér venire ap
punto incontro a tale situazione sénza pér 
altro modificare i principi fondamentali della 
legislazione italiana in materia, si è predisposto 
l 'unito schema. 

Il progetto si occupa, anzitutto, negli arti
coli 2 e 3, del riconoscimento dei titoli Ul ~tudio 
co~eguiti presso gli istituti di istruzione ~upe
riore germanici od aust;rJ,aci, i~puandosi in 
sostanza all'articolo 170 del regio uec;reto 
21 agosto 1933, n. 1592, che approva 11 testo 
unico delle leggi sull '~truzione supb;rio;re. 

In conformità di tale di~posizione il progetto 
richiede anzitutto, a garanzia della Sbrìetà 
degli studi precorsi, che il titolo accademico 
abbia valore legale nello Stato in cui venne 
rilasciato. A tale scopo si prevede la forma
zione, da pa;rte del Minist;I:o pe;r la pubbllca 
i~truzìone, di un elenco degli il:ltituti aoilitad 
al rilascio dei titoli medesimi secondo la legi
slazione scolastica dello Stato in cui gli istituti 
stessi si trovano. 

Sul presupposto di questo minimo indispen
sabile di rbqui~;iti lo schema, uniformandosi del 
resto alle linbe gbnbTali dd già acctnnato te~to 
unico, distingue i titoli i~ due categorie. La 
relativa clabsifi.ùa.2-ion6 è limt,sba aua compe
tenza del ~bni~tro pb;r la pubblica istruzit.ne; 
.in via del tutto generica, può dir~i che essa è 
basata sul criterio della natur·a degli studi a cui 
il titolo si riferisce. Si è ritenuto infatti di 
muovere dal presupposto che in' gt,n6le lo stu
dio delle scienze fuiche, matematichb e naturali 
è fondamentalmente analogo n fJi va;ri Pabsi, 
laddove quello relativ9 alle discipline giuri
diche e letterarie presenta divbrgfinza notevoli 
dovute alla divtr~ità del diritto positivo o 
della lingua. Pertanto, se il titolo di studio 
rit:Jntra nella prima specie esso viene compreso 
nell 'elt,nlo approvato dal lVIinibi.ro :pt,r la pub
blica istruzione, ed il rilascio del corribpon_ 

dente titolo italiano non è subordinato ad alcun 
esame. Questo, invece, è prescritto nelle materie 
che di volta in volta saranno indicate dallo 
stesso Ministro, in ;relazione agli alt;ri titoli di 
studio. 

Il criterio rigoroso seguito dalla legi~la2.ione 
vigente con riftrimento ali 'i:potebi o;ra esami
nata subisce tuttavia qualche temperamento. 
Viene, infatti, escluso l 'esame di laurea pre
scritto dall 'articolo 170 del testo unico delle 
leggi sull'istruzione superiore. Il tempt;rambnto 
può agevolmbnte giustificarsi comia.b;r·ana.o che 
la dissertazione di laurea non mi;ra au acct;r
tare quella cono~cenza specifica e concreta 
d~lle materie fondamentali, della quale hOltan
to è ragionevole preoccuparsi. Attepo il ca
rattere eccezionale dell 'agevolazi<..nb pl.'evi~ta 

dallo schema in quest 'uhiroa ipotehi, s1 è ritb
nuto opportuno re~t;ringtre entro limiti ;ragio
nevoli di tempo l 'est;rc:i,zl,o deUa fae;oltà di e;hie
dere il rilascio del titolo d.i stuuio co;r;rihpun
dente a quello germanico. Si è stabilito, pb;r .. 

tanto, un termine di decadenza di un anno. 
L 'Inizio di tale tbrmine non può essfJ;re ~sato 
in maniera Ull.lfo;rme, data la va;rie1à di sltua
zioni s~sistenti ;ri;:;petto ai procbUimenti di 
riacquil:ltO della cil;tauinanza italiana. ~i è 

pertanto fatto coincidé;re tale momento ini
z~ale di decorrenza con la data di entrata in 
vigore della legge per coloro che a tale data 
hanno già riacquistato la cittadinanza italiana 
e con quella del riacquisto p6;r gli altri. 

Le persone che, in base alle di~posizioni già 
esaminate, ottengono il titolo di studio italihno 

possono natu;raltnte parttcìpar e ai conl<Jrsi 
per i pubbliciimpi6ghi e iscrivtrsi negli albi :f!rO
fessionali. Per quelle profbssioni p{:jr le quali è 
previsto l 'esame di Stato, ovvie ragioni consi
gliano dì applicare la sospensione stabilita da 
varie dibpobizioni legislative e da ultimo dalla 
legge 10 novembre 1949, n. 852. 

Per l 'ammissione agli esami di procuratore 
legale e ai concorsi per la nomina a notaio si 
riconosce la validità alla pratita svolta in tfirri
torio gt;rmanico od ,austriaco in base alla consi
dera~ione che, da un lato, la conosct nza del di
ritto positivo italiano è accertata dalla :prova 
di esame, dall'altro, e:he la pratica non è pri
va di utilità in gent re anche se svolta in altri 
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Paesi: quella fatta in Austria assume partico- Ora si déve riconoscere che la loro capacità 
lare importanza in relazione alla conoscenza del è largamente apprezzata nella provincia di 
sistema tavolare austriaco che, nelle linee fon- Bolzano, in quanto essa si è formata attravE.rso 
damentali, continua ad avere vigore nelle pro- un serio corso di studi teorico-pratico, seguito 
vincie della Venezia Giulia e Tridentina. . in .Austria o in Gc.rmania preEso scuole e gabi-

L 'articolo 6 contiene un'altra agevolazione nett i dent istici autorizzati e culminato in un 
per coloro che hanno esercitato in GE.rmania severo esame davanti ad apposita commis
o in .Austria la professione di avvocato per al- sione statale. 
meno un biennio. Siff~tta agevolazione trova D 'a1tro canto, è noto che una situazione 
un precedente n elle disposizioni emanate du- analoga si vt:nne a creare n6Ile provincie an
rante la guerra a favore dei professionisti richia- neEse in sq!uito al) a prima gu6rra mondiale. 
ma.ti da1l'Egitto. È sembrato infatti èccessivo E la legge 23 giugno 1.927, n.1787 autorizzò 
pretend6re da queste perscne, già in possesso coloro che fo fsfTO in possesso di conceESioni 
di una certa anzianità professionale, una du- per l 'esercizio dell 'odcntotecnica, rilaf eia te dal
plice prova di esami (quell a per il rila~cio del la competente autorità del ceEsato impero an
corrispondente titolo di studio italiano e quella stro-ungarico, an 't:st.rcizio deJl 'odontciatria e 
per l 'iscrizione nell'albo). Perciò, m t ntre non della protesi dentaria, quantunque ne n fos
si può prescindere dalla prima con la quale si sero abilitati ali 'esfrcizio deJla :prcfeEsione di 
accerta il possesso della cultura richiesta, si è medico chirurgo (v. ora l 'articolo 367 lettera b, 
ritenuto di escludere l 'altra in base al rilìevo del testo unico 7 higlio 1934, n. 1265, delle 
che l 'esercizio professionale svolto fornisce leggi sanitarie). 
adeguata garanzia sulla formazione delle spe _ .Agli stessi criteri pertanto si ispira l 'artì
cifiche attitudini professionali ali 'acc6rtam6nto colo 8 dello schema, con una dh:ciplina che 
dell~ quali l 'esame di procuratore è in sostanza offre sostanziali garanzie, in quanto l 'autorìz
dirétto. zazione è subordinata all'esito favorevole di 

Per le persone che abbiano conseguito in un esame da sostener si presso una uni
Austria o in GE.rmania il diploma di ostetrica, versità della Repubblica. 
l 'articolo 5 prevede un procedimento sostan- Come si è visto, il progetto concede alle con
zìalmente analogo a quello indicato nell'arti- siderate categorie di rioptanti varie facilita
colo 2. zioni senza allontanarsi per altro notevolm6 nte 

.A parte dev'essere considerata la situazione dalle linee gen6rali della legiElazìcne italiana 
dei rioptanti che hanno conseguito in Germa- nella soggetta materia ed esigendo in ogni 
nia o in Austria il diploma che abilita all 'eser- caso che colui che intende esercitare la profes
cizio della professione dì dentista. sione sia fornito dei requisiti di cultura neces-

sari. Le deroghe che esso introduce all'ordina
Alcuni di essi, rìacquistata la cittadinanza ~ mento vigente non sono profonde ed in ogni 

ltaliana, hanno proseguito in .Alto .Adige l 'eser-
cizio professionale, ma ciò è avvenuto in linea 

modo oltre ad essere giustificate dalla singola-
rità deJla situazione (che, pertanto, non potrà 

dì mera tolleranza, dato che, com'è noto, ner · r essere Invocata quale precedente) non sono 
l 'esercizio della professione di dentista in Italia tali da preoccupare, dato anche il limitato nu
è necessario il possesso della laurea in medicina. mero delle persone che ne trarranno beneficio. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Coloro che riaequistano la cittadinanza ita
liana ai sensi del decreto legislativo 2 febbraio 
l 948, n. 23, possono ottenere il riconoscimento 
dei titoli di studio conseguiti in Gi' rmania o 
in Austria e l 'abilitazione all'esercizio profes-

.· sionale nei casi, alle condizioni e nei limiti 
stabiliti dagli articoli seguent i. 

Art. 2. 

. Le persone indicate nelJ 'articolo l, che, dopo 
ii 31 dicembre 1939, ~a prima del riacquisto 
della cittadinanza italiana, abbiano conseguito 
presso uno degli iEtituti di. istruzione supt,riore 
germanici o austriaci indicati in un elenco ap
provato dal Ministro per la pubblica istruziDne 
uno dei titoli accademici aventi valore legale 
nello Stato in cui sono stati rilasciati e com
presi nell'elenco anzidetto, possono -ottenere 
presso una univer sità o istituto superiore 
della Repubblica il rilascio del corrispondente 
titolo accademico italiano. 

L 'elenco previsto nel comma precedente 
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica entro tre mesi dalla entrata in vi
gore della presente legge. 

Art. 3. 

Le persone indicate nell'articolo 1, che, nel 
periodo di cui al primo comma d eli 'articolo 2, 
abbiano cons€guito presso uno degli istituti ger
manici od austriaci, ~dica ti n eli 'elenco di cui 
all'articolo precedente, titoli di studio aventi 
valore legale nello Stato in cui sono stati ri
lasciati e non compresi nell'elenco anzidetto, 
possono ottenere il corrispondente titolo italia
no presso univer sità o istituto superiore della 
Repubblica previo esito favorevole dell'esame 
nelle materie che di volta in volta saranno sta
bilite dal Ministero per la pubblica istruzione, 
udito il parere delle competenti autorità acca
demiche e del Consiglio superiore della pubbli
ca istruzione. 

La domanda per ottenere il titolo accademico 
italiano ai sensi del comma precedente deve 
essere presentata, a p ena di decadenza, presso 
una università od un istituto superiore della 

, Repubblica, entro il t€rmine di un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
per coloro che a tale data hanno già riacqui
stato ·la cittadinanza italiana, o dalla data del 
riacquisto, per gli altri. 

Art. 4. 

A coloro che ottengono ai sen si degli articoli 
precedent i uno dei titoli di studio indicati nella 
legge lO novembre 1949, n. 852, si a:p-plica la so
spen sione dell'esame di Stato per l 'iscrizione 
n egli albi professionali, disposta dalla legge 
stessa. 

Art. 5. 

Le p ersone indicate nell'articolo 1, che, nel 
periodo di cui al primo comma dell'articolo 2, 
abbiano conseguito in una delle scuole di oste
tricia germaniche o austriache comprese in 
un elenço che sarà approvato dal Ministro per 
la pubblica istruzion e di concerto con l 'Alto 
commiss ario per l 'igiene e la sanità pubblica, 
il diploma di ostetri~ia avente valore legale 
n ello Stato in cui è stato rilasciato, possono 
ottenere il rilaRcio del titolo corriEpDndente 
italiano presso l e scuole di ostetricia comprese 
in appositi elenchi da formarsi n€gli stessi modi. 

Gli elenchi predetti saranno pubblicati nella 
Gazzetta U ffìciale entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore del1a presente legge. 

Art. 6. 

Le per sone indicate nell'articolo l che nel 
periodo di cui al primo comma dell'articolo 2 
abbiano esercitato in Germania o in Austria, 
p er almeno un biennio, la professione di avvo
cato, possono essere iscritti nell'albo dei procu
ratori, semprechè siano in possesso del titolo 
di studio italiano conseguito anche a norma 
della presente legge, e degli altri requisiti pre
scritti dall'ordinamento forense italiano. 
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Art. 7. 

Ai fini della ammissione agli esami di procu
ratore legale od ai concorsi per la nomina a no
taio delle persone indicate nell'articolo l, è 
riconosciuta validità anche alla pratica svolta 
in territorio germanico o austriaco nel periodo 
di cui al primo comma dell'articolo 2. 

Art. 8. 

Le persone indicate nell'articolo l possono 
chiedere la autorizzazione ali 'esercizio della 
odontoiatria e protesi dentaria, qualora, nel 
periodo di cui al primo comma dell'articolo 2, 

abbiano conseguito in Austria o in Germania 
il ctiploma di dentista e, ai sensi dell'ordina
mento vigente in detti Stati, siano stati abili
tati an 'esercizio della professione di dentista. 

La domanda per ott enere l 'autorizzazione 
prevista dal comma precedente deve essere 
presentata ali 'Alto commissariato per l 'igiene 
e la sanità pubblica nel termine perentorio di 
sei · mesi dalle date indicate nell'articolo 3. 

L 'autorizzazione è accordata con decreto 
dell'Alto Commissariato per l 'Igiene e la sanità 
pubblica, previo risultato favorevole di una 
prova di esame da sostenersi presso una uni-. 
versità della Repubblica, secondo le norme che 
saranno stabilite dal Ministro pET la pubblica 
istruzione, di concerto coni 'Alto commissariato 
per l 'igiene e la sanità pubblica. 




